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Polonia 
In vista 
coalizióne 
atre 
• • VARSAVIA. Per la forma
zione del nuovo governo po
lacco si profila una coalizione 
a tre fra il partito dei contadini. 
il blocco riformista guidato 
dall'ex primo ministro Ta-
deusz Mazowiccki e la confe
derazione per una Polonia in
dipendente, un gruppo nazio
nalista. Nella sua prima confe
renza stampa dopo la nomina, 
il premier Waldemar Pawlak 
ha tenuto a sottolineare che 
dalle consultazioni non è 
esclusa alcuna forza politica, 
neppure il partito ex comuni
sta, che comunque ha poche 
speranze di entrare nell'al
leanza di governo a causa del
l'opposizione della . maggio
ranza del parlamento. «Negli 
ultimi due mesi non abbiamo 
fatto altro che prenderci a pu
gni sul naso. Ora basta. Se c'è 
la volontà comune di cercare 
delle soluzioni, allora, secon
do la mia opinione, il compro
messo e possibile», ha afferma
to Pawlak. L'ex contadino tren
taduenne è stato chiamato alla 
guida dell'esecutivo dopo la 
caduta del governo di centro
destra di Jan Olszewski, da 
mesi in rotta di collisione con il 
presidente Lecn Walesa. Ols
zewski e i suoi sostenitori con
tinuano a scagliarsi contro il 
capo dello Stato e il nuovo pri
mo ministro accusandoli di 
aver attuato un «putsch di sini
stra» per proteggere gli agenti 
comunisti infiltrati negli organi 
del potere. L'ex premiere stato 
infatti silurato dopo che il mi
nistero dell'Interno aveva reso 
di pubblico dominio un elenco 
dei presunti agenti della poli
zia comunista, elenco in cui 
molti deputati hanno visto un 
tentativo di ricattare quanti cri
ticavano il governo. Pawlak ha 
respinto con fermezza le accu
se. 

Giornata drammatica per il negoziato 
fra Praga e Bratislava sul futuro 
dello Stato. Havel: «C'è ancora 
tempo ma la situazione è seria» 

La Slovacchia contro la rielezione 
del presidente. Il premier incaricato: 
«Rari i punti di accordo » 
Giovedì riprende la trattativa 

Meciar: «La federazione è finita» 
Fallisce l'incontro fra il leader slovacco e Klaus 
Praga e Bratislava vicine al divorzio. Nulla di fatto 
nella trattativa avviata lunedì notte. Giovedì il presi
dente Havel riceve il leader di Bratislava Meciar. Si 
tratta ancora ma il piano inclinato della separazio
ne è difficile da risalire. Klaus: «Sono rari i punti 
d'accordo. Abbiamo una concezione opposta dello 
Stato». Meciar «No a Havel presidente». La Slovac
chia potrebbe proclamare la sovranità il 23 giugno. 

JOLANDA BUFALINI 

• • Docce fredde e docce 
calde sulla crisi cecoslovacca 
che potrebbe portare al divor
zio fra Praga e Bratislava. Dalla 
dichiarazione mattutina del 
leader ceco Vaclav Klaus, di ri
tomo dal primo round nego
ziale nei pressi di 8mo: "Diver
genze profonde e sostanziali 
sull'avvenire della Cecoslovac- • 
chia oppongono i due partiti.; 
al lapidario Meciar nel collo
quio notturno con Klaus: -La 
federazione 6 finita»; all'acqua " 
gettata sul fuoco delle polemi
che da Vaclav Havcl; «È prc- • 
maturo parlare della fine della 
federazione, anche se la situa
zione è seria. Tutto dipende 
dal negoziato». . . : . . . 
- Il tour de force negoziale, , 

era cominciato lunedi sera in 
una villa nei pressi di Bmo, vil
la •Tugendhat», opera funzic-
nalista degli anni 30. U, a meta 

strada Ira la capitale ceca e 
quella slovacca, si sono incon
trati i due vincitori delle con
sultazioni del 5 e 6 giugno: Vla
dimir Meciar, leader della Slo
vacchia arretrata e risentita, e 
Vaclav Klaus, l'uomo nuovo 
del libero mercato di Boemia e , 
Moravia. Hanno discusso sino , 
alle tre di notte e sono usciti 
con un nulla di fatto. Il Movi
mento per la Slovacchia de-

. mocratica, ha sostenuto Va
clav Klaus alla radio praghese, 
•vuole creare uno stato sovra
no intemazionalmente ricono
sciuto, unito da una sorta di 
unione economica e di difesa . 
con la repubblica ceca». I pun
ti di vista, aggiunge Klaus, «di
vergono diametralmente sulla 
funzione del capo dello Sialo 
federale». • . . . 

La doccia non poteva essere 
più fredda. A raggelare ancor 

Vaciav Klaus, nuovo premier incaricato cecoslovacco 

più l'atmosfera intervengono 
le indiscrezioni: gli slovacchi > 
sono pronti a' proclamare la 
sovranità ed eleggere il loro • 
presidente il 23 giugno, prima 
della convocazione dell'As
semblea federale prevista per 
il 26. A Praga si giudica che sa
rebbe la morte dello Stato co- . 
mune. Sono pronti anche a ', 
convocare un referendum e 
queslo imporrebbe anche ai 
cechi di rispondere ad un ana

logo quesito sulla sovranità. 
Sin qui le fonti praghesi. 

Quelle di Bratislava sono più 
aride e non entrano nel merito 
del conflitto istituzionale, Vla
dimir Meciar conferma le diffi
colta della trattativa ma insiste 
solo su un punto: «Alla presi
denza, il 3 luglio, non deve tor-

. nare Vaclav Havel. Siamo 

.-. d'accordo che sia un ceco -
precisa - ma non Havel». Il de-

' stino dello Slato comune affi

dato a una candidatura, allo
ra? L'impressione e in realtà 
che il piano inclinato della se
parazione sia stato imboccato 
e che sarà difficile fermarsi, gli 
uomini e le parole non essen
do ormai altro che simboli di ; 
logiche contrapposte. È vero 
che le forze più o meno dichia
ratamente separatiste nel par
lamento slovacco non rag
giungono la maggioranza as
soluta (hanno il 48.3%) ma e 
anche vero che anche gli altri 
partiti, i socialdemocratici di 
Dubcek, il Pds di Pctr Wciss, 
hanno portato a compimento 
la scelta nazionale. Prima di 
tutto, quindi, gli interessi della 
nazione slovacca, pena , la 
scomparsa. ,... 

A Praga lo scenario e più ar
ticolato. La sinistra riconosce 
agli slovacchi il diritto ad «esse
re pari» e a difendere i propri 
interessi, la destra di Klaus 
vuole trattare ma sulla base di 
una concezione federale, non 
di più. A discapito di tale posi
zione è il fatto che di federa-

', zionc si parla, sulla carta, dal 
' 1968, ma nulla di concreto e 
intervenuto a modificare il 
centralismo praghese. A destra 
c'ò anche una consistente fetta 
che, piuttosto che cedere parte 
delle prerogative garantite a 
Praga dallo Stato unitario, pre
ferisce la separazione. 

Il negoziato, comunque, va 

Manifestazione il 21 giugno. L'Onu invia osservatori a Sarajevo e attende la tregua 

Belgrado: l'opposizione 
«Scenderemo in piazza per » 

«Intervento armato » 
Demoaristiani europei 
sul piade di guerra 
• i STRASBURGO. I democri
stiani europei vogliono un in- , 
tervento armato dell'Europa ' 
(o della Nato) in Bosnia Erze- ' 
govina. Lo hanno chiesto ieri 
mattina durante la seduta ple
naria del parlamento di Stra-
sb'irgo che discuteva appunto ^ 
della crisi iugoslava. La propo
sta è stata, avanzata prima con -
un emendamento firmato da 
25 deputati del Ppe (Partito ; 

popolare europeo, cui oltre i " 
democristiani aderiscono an- ' 
che i conservatori britannici) e ' 
quindi è stata fatta propria dal-

: lo stesso relatore, il de olande
se Arie Oostlander, che parla
va a nome della Commissione : 
Esteri. Ecco il testo: «qualora le 
sanzioni decretate dall'Onu 
contro la Serbia e il Montene
gro non dovessero produrre * 
l'immediata cessazione dei 
bombardamenti omicidi in Bo- ' 
snia, la Comunità dovrà adot- . 
tare misure, nel quadro del
l'Ileo o altrimenti, e preferibil
mente con l'assenso dell'Onu, 
volte a porre in atto un inter
vento militare di portata limita- ' 

. ta che veda il coinvolgimenlo 
di unità aree e navali dotate di 
supporti ad alta tecnologia. 
Per a) smilitarizzare lo spazio 

. aereo b) evitare ulteriori can
noneggiamenti da' mare e) di
struggere le armi pesanti e le 
scorte militari nelle mani delle 
forze irregolari che operano in 
Bosnia d) riaprire l'aereoporto 
di Sarajevo». Cosi impostata la 

v richiesta dei democristiani è 
- praticamente una dichiarazio

ne di guerra. Socialisti e Sini
stra unitaria (cioè il Pds) han
no preso le distanze da una si
mile impostazione, chiedendo 
e ottenendo innanzitutto che il 
voto sulla relazione, previsto 

. per ieri a mezzogiorno, venisse 
rinviato a domani sera. Il grup-
poper la sinistra unitaria ha in
sistito perché la Comunità in
temazionale, renda ; effettivo 

\ l'embargo petrolifero e delle 
armi, operi per una reale sor
veglianza dei porti e intcrven-

\ ga per la prolezione degli os-
.' .servatoli dell'Onu o della Ccc 
affinchè possano esercitare 
con profitto il lorocompito. 

- . •.•:•• , , .DS.T. 

L'opposizione dà gli «8 giorni» a Milosevic: dimettiti 
altrimenti a partire dal 21 giugno scenderemo nelle 
strade e rovesceremo pacificamente il regime. Oggi 
a Sarajevo giungerà un primo gruppo di osservatori 
e tecnici dell'Onu che dovranno verificare la possi
bilità di riaprire l'aeroporto. Bosnia e Croazia lancia
no un appello all'Onu per quindici frati francescani 
rapiti dalle truppe serbe. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

M BELGRADO II presidente 
serbo Slobodan Milosevic ieri 
mattina alle 9 si è trovato sul 
tavolo una lettera che sicura
mente non gli ha fatto piacere 
leggere: «Signor presidente, la 
sua posizione è diventata mo
ralmente insostenibile ed il suo 
futuro politico é già deciso. Le 
chiediamo di • dimettersi. : In 
gioco e il futuro, l'esistenza 
stessa del nostro popolo». Il 
mittente, Depos (Movimento 
democratico di Serbia), ha su
bito reso pubblico il documen
to, aggiungendo che a Milose
vic viene concesso un massi
mo di otto giorni per rinuncia
re al potere. Altrimenti il 21 
giugno verrà scatenato un mo-
vimcnto popolare di prolesta » 
ad oltranza. Fino a quando 
cioè il regime non' sarà stato 
rovesciato. «Senza'violenze -
assicura il portavoce di Depos, -
Vladan Jankovic -. Non voglia- . 
mo una nuova Bucarest, sem
mai vogliamo ripetere la vitto
riosa e pacifica rivolta di Pra
ga» Al Movimento democrati
co di Serbia aderiscono dieci 

gruppi dell'opposizione, com
presi il Partito della rinascita ' 
serba di Vuk Draskovic e il Par
tito democratico di Micunovic. 
Si è costituito alcune settimane 

. fa proprio allo scopo di riag
gregare tutte le forze (partiti, 
associazioni, sindacati, intel
lettuali) che seppure su posi-
zioni diverse condividono l'o- ' 
biettivo mìnimo di spezzare il ' 
monopollo socialista del pote
re. L'alternativa che il Depos 
offre non è del tutto credibile. 
Puntano infatti sul ritomo in 
patria, alla fine di giugno, di, 

• Alessandro : Karageorgevic, 
erede al trono della dinastia 
reale esautorata mezzo secolo 
fa. Che il nipote dell'ultimo re 
sia gradito al grosso della po
polazione è assai dubbio. Ed il 
fatto stesso che si punti su un 
avanzo di storia come medici
na per i mali della Jugoslavia, 
la dice lunga sia sulla gravità 
della crisi, sia sulla scarsa con
vinzione nei propri mezzi da 
parte dell'opposizione Nel 
messaggio-ultimatum a Milo
sevic, con toni altamente 

. avanti. Havel riceverà giovedì 
" Vladimir Meciar e altri rappre

sentanti del Movimento per la 
: Slovacchia democratica. Nello 
stesso giorno si terrà a Praga il 

' secondo round negoziale. In-
. tanto Klaus ha tenuto una con

ferenza stampa che potrebbe 
contenere un messaggio di dl-

. sponibilità anche a proposito 
• del prossimo inquilino del Ca

stello. «Sosterremo Havel - ha 
;•'' dello - sinché gli organi fede-
: rali avranno ragion d'essere in 
• Cecoslovacchia, . »• rifiutiamo 
; ogni speculazione su altre can-
• didature. Si tratta di sapere se 
' troveremo un sostegno suffi-
,.' ciente nella parte slovacca del 

parlamento». Per . il resto il 
Klaus serale ha usato formule 
meno pessimiste di quelle del
la mattina. • «La federazione 

.',. non e ancora perduta. - ha af-
: fermato - Questa è l'opinione 
• di Meciar ma non la mia». Me-
v ciar sostiene, infatti, una con-
• cezione confederale. Il pessi

mismo toma quando Klaus 
',' elenca i punti di contatto. «Ra-
V ri», dice, «riguardano la ridu-
: zione della burocrazia centra-
'•' lizzata e il numero dei mini-
: stri». Ci sarebbe l'accordo per 

un governo di transizione, an-
•' che perché i ministri in carica, 

in buona parte non rieletti in 
parlamento, non si sentono le
gittimati a governare. Ma nulla 
di più. 

drammatici, si coniugano abil
mente i temi dell'interesse na
zionale con quelli dell'isola
mento della Serbia nel mondo, 
per ricordare che «durante la 
seconda guerra mondiale i na
zisti ammazzavano cento serbi 
per ognuno dei loro che veniva 
ucciso», mentre oggi quello 
che l'Onu chiede è «un singolo 
sacrificio in nome di tutti noi, 
popolo serbo». Le Nazioni uni
te esigono «soltanto la sua ab
dicazione, signor presidente, 
ed un mutamento di regime. _ 
Nessun regime sinora era riu- " 

> scito a guadagnarsi una tale 
unanimità di condanne. È tem
po che lei se ne vada con la ;' 
sua bandiera, le sue armi ed il \ 
suo inno. Lei ha convinto or- •. 
mai persino alcuni dei suoi più ; 
ardenti o pazienti sostenitori di '• 
un tempo, che la loro fiducia : 
nelle sue attitudini e finalità : 
democratiche era stata mal ri
posta». Ora si attende la rispo
sta di Milosevic. Quali contro- ' 
mosse sta meditando .«Slobo» ' 
che da alcuni giorni tace, im- ' 
pegnato tra l'altro ad arginare 

, la fronda guidata da Oskar Ko-
vac all'interno stesso del parti
to socialista? L'uomo che po
chi anni fa sapeva sollevare '• 
ondate di entusiasmo tra i suoi ; 

. concittadini con i comizi intrisi -
di richiami nazionalisti, con le 
sue accuse ai burocrati, con le 
promesse di radicali cambia
menti, oggi non compare più 
in pubblico, ed i suoi movi
menti sono circondati dalla 
massima segretezza Ha cam
biato casa, pare, trasferendosi 

Bombardamento dell'armata serba sull'antico porto di Dubrovnik 

in una località vicina all'aero- ... 
porto militare. Come so, qual- ,;. 
cuno ipotizza, si tenesse pron- •• 
to ad un'eventuale fuga. Ma • 
coloro che lo conoscono be- . 
ne, sanno che lotterà sino al
l'ultimo prima di cedere. A Sa- • 
rajevo la controffensiva musul- .<• 
mana ha subito una battuta " 
d'arresto. L'unico quartiere da £; 
cui i serbi sono stati ricacciati 6 ; ". 
quello di Osmice. Mentre sulle f-.' 
colline il tentativo di avanzata <f 
musulmana sembra sia stato 
per il momento fermato. Oggi "• 
e previsto l'arrivo di osservatori "* 
e tecnici dell'Onu, avanguar- " 
dia di quei 1100 soldati che il 

Consiglio di sicurezza ha deci
so di inviare per la riapertura 
dell'aeroporto. Un'operazione 
quest'ultima che le Nazioni 
unite condizionano però al ri
spetto del cessate il fuoco con
cordato tra le parti alla fine 
della settimana scorsa, e sino
ra ripetutamente violato. •• -•• -j; v* 

Quindici frati francescani sa
rebbero stati presi in ostaggio 
dai strbi nei pressi di Sarajevo 
e in due appelli separati gli 
ambasciatori di Bosnia e Croa
zia hanno chiesto al Consiglio 
di sicurezza di interessarsi per 
la liberazione dei religiosi se
questrati 

Oskar 
Ufontaine 

Pensione d'oro 
Laifontaine (Spd) 

Oskar Lafontaine respinge tutte le accuse e spiega, 
come un maestro di scuola, come e perché non ha 
preso un soldo di più di quanto la legge gli concede- -
va. Ma il caso del presidente socialdemocratico del- J 
la Saar, sotto tiro per una pensione tutta d'oro, riac- ' 
cende le polemiche sugli introiti dei politici tede- • 
schi: guadagnano e, soprattutto, sono spesso loro : 

stessi a decidere quanto, come inttn self-service. ;rs r 

rC - ' ; " ' * ' D A L MOSTRO CORRISPONDENTE i-'V-^C^' "-• 
PAOLOSOLDINI -

am BERLINO. v È arrivalo con 
grafici e tabelle, e per un'eretta 
dal banco del governo trestor-
mato in cattedra ha tenuto una 
vera e propria lezione ai depu
tati, un po' perplessi, della Die
ta regionale della Saar. Oskar 
Lafontaine, presidente social
democratico del Land, vice
presidente della Spd ed ex 
concorrente alla Cancelleria, 
ha cercato cosi di ribattere a 
chi lo accusa di aver incassato 
un bel po' di marchi (chi dice 
300mila, chi dice lOOmila) co
me ex borgomastro di Saar-
brucken. : Una • pensione se
condo i critici, che non gli era 
dovuta. È stato convincente. 
Lafontaine? Con i deputati del
l'opposizione nonjanto: Cdu e 
Fdp voteranno, • domani, • la 
mozione di sDcUjciàjMesentata 
In tutta fretta quando si sono 
diffuse le notizie sulla «pensio
ne tutta d'oro». Quanto alJ'opi-
nione pubblica, che alla vicen
da s'appassiona da giorni, si 
vedrà. Dal punto di vista giuri-
dico-formale pare le spiega
zioni del Ministerprùsident sia
no state efficaci: in effetti quei 
soldi, che si sono aggiunti allo 
stipendio «normale» di circa 
20mila marchi almese, gli era
no dovuti, sia pure sulla base 
di una legge che, in ««ria, 
avrebbe dovuto limitare pro
prio il fenomeno delle doppie 
pensioni e che. per circostan
ze tecnico-finanziarie compli
catissime che non cerchiamo 
neppure di spiegare, nel suo 
caso ha funzionato al contra
rio. Ma,, come ha detto hgrid 
Wettig-Danielmeier, che pure 
di Lafontaine à compagna di 
partito, non sempre ciò che è 
giuridicamente legittimo lo 6 
altrettanto sotto il profilo mo
rale. Insomma, il presidente 
della Saar avrebbe dovuto ac
corgersi che da qualche :inno 
riceveva dei soldi di troppo e 
avrebbe dovuto porvi rimedio 
un po' prima di quanto ha fatto 
con la dichiarazione, • resa 
quando lo Spiegel gli aveva già 
dedicato una copertina al ful
micotone, che devolverà i sol
di in più (detratte le tassi;) in 
beneficienza. Comunque sia, il 
caso Lafontaine ha riacceso 
tutte le polemiche sul seif-ser-
vice degli uomini politici 'ede-
schi Di che si tratta' È scinpli-

iv ce: a differenza di quanto ac-. 
• cade altrove, i cittadini tede-

• schi che hanno cariche elettive 
>. e di governo decidono essi 
"'• stessi, con normali provvedi- . 
Y menti legislativi, gli introiti cui • 

hanno diritto. La tentazione ad • 
andarci di manica larga, ovvia- ' 

"" mente, è forte, tant'è che nel ; 
' giro di dieci anni si calcola che ? 
, stipendi, pensioni e indennità > 

_, varie si siano più che triplicati. 
;. Deputati e ministri inoltre han- ; 
':' no facilitazioni fiscali e contri-r-
"> buti non tassabili che per i nor- • 
. mali cittadini sono un sogno < 

proibito. / •'» «-•'..• ;• •;«••,•- .,• ••'.,rw' 
. L'argomento con cui vengo- i 

; ; no giustificati tali privilegi è t: 
:* che, se i redditi degli uomini ì 

_ pubblici non fossero a.un certo j 
. livello, sarebbe difficile conte- -

„ aèteJa concorrenza delltodu-
- stria privata.-H che contiene un : 

•' fondo di verità, giacché i ma-
v
; nager dell'economia » guada-• 

l; gnano, in Germania, ancora di i 
';•: più. Tanto per fare un esem- ' 
' pio. pure il sostanzioso appan- ', 
y naggio del cancelliere Kohl, • 
i" 450mila marchi (circa 400 mi- i 
?'• lioni di lire) l'anno, è una baz- • 
?. zecola rispetto ai 200mila mar- • 
•• chi al mese che guadagna il .' 

presidente della Daimler-Benz. ' 
•" La differenza, di non > poco 

conto, é però che nel caso dei j 
' politici si tratta di denaro dei " 

'; contribuenti, i quali, specie in ; 
1 tempi di austerità come quelli s 

! imposti dalle difficoltà di bilan- ; 
1 ciò attuali, vorrebbero quanto 

meno vederci chiaro. Tanto "• 
!•;• più che proprio pochi giorni fa • 

una sentenza della Corte costi- ; 
; tuzionale ha dichiarato Htegit- ' 
> timo un altro tipo di self-savi-

• ce, quello cui si rifornivano, '-
:'i sempre a spese dell'erario, i 
• maggiori partiti politici. - ••••• -

Ecco perché si fa strada l'i-
: potesi, avanzata dalla vicepre-
' : sidentessa del Bundestag Re

nate Schmid! (Spd) e fatta-
' propria anche da Lafontaine. ; 
' di istituire delle commissioni ; 
' indipendenti per stabilire gli i 
* appannaggi dei politici. Una ; 
, commissione potrebbe riusci-1 
:';, re anche dove Kohl è fallito, e . 

> cioè ad imporre un taglio del ; 
ir 5% agli emolumenti dei mera- i 
; bri del governo federale." 11 can- ? 
."' celliere l'aveva dato pcrcerto e :; 

aveva detto che avrebbe dato i 
l'esempio per primo. Ma poi... •>: 

Autobomba 
dell'Età 
a Madrid 
Nove feriti 

IIB Un'autobomba è stata fatta esplodere ieri mattina poco do-
|X> le 8 in una zona periferica di Madrid, vicino ad un supermer
cato. L'attentato ha provocato complessivamente nove feriti, tre 
«lei quali sono militari che versano in gravi condizioni. L'esplosio
ne é avvenuta poco distante dalla palazzina che ospita la nunzia
tura apostolica. I portavoce militari hanno precisato i tre ufficiali 
feriti sono un capitano di vascello, un capitano di fregata ed un 
tenente colonnello delle truppe da sbarco. 

A Ginevra un inviato libico ha incontrato un emissario inglese per comunicargli informazioni sul terrorismo • 

Trìpoli svela a landra i segreti dell'Ira 
La Libia si è decisa ad aprire gli archivi sul terrori
smo? Pare di sì. Ieri a Ginevra un diplomatico di Tri
poli ha consegnato ad un emissario inglese infor
mazioni sui rapporti tra la Libia e i gruppi dell'Ira. «Si. 
tratta di notizie verbali, non di documenti» è stato 
detto. Non si è invece saputo sé nel colloquio si sia 
parlato della consegna dei presunti terroristi di Loc-
kerbie 

• • GINEVRA. La Libia rivela i 
segreti sul terrorismo?Ghedda-
fi ha deciso di collaborare con 
l'Onu nel tentativo di ottenere 
l'annullamento delle sanzioni? 
In un incontro che si e tenuto 
ieri mattina a ginevra un incari
cato libico ha consegnato a un 
diplomatico britannico infor- ' 
inazioni sui rapporti tra il go

verno di Tnpoli e i terroristi 
nordirlandcsi dell'Ira. 

Non e chiaro se, nel corso 
dell'incontro, si sia parlato an
che dell'attentato all'aereo 
della Pan Am esploso in volo 
su l-ockerbie in Scozia nel 

' 1988 provocando 270 morti. 
Per questo attentato sono in
fatti sospettati due agenti libici, 

e ciò ha determinato la «punì- ' 
zione» da parte dell'Onu alla 
Libia. : - . ;< • 

«Ho ricevuto alcune infor
mazioni e trasmetterò il tutto a * 

.' Londra per esaminarlo a fon- \ 
do» - ha dichiarato Edward ' 
Chaplin, consigliere della mis
sione britannica presso le isti- . 
dizioni dell'Onu a Ginevra, al 
termine del colloquio protrat
tosi per due ore. ; . • -• ;v,.- •< 

La delegazione libica era 
guidata dall'ex ministro degli : 
Esteri e attuale ambasciatore a < 

i Tunisi, • Abdul-Ati Al-Obeidi, 
che ha parlato di uno «scam- ; 
bio di molle informazioni utili 
per i membri del consiglio di 
sicurezza dell'Onu» relativa-

. mente alla risoluzione-731, 
con la quale lo scorso gennaio 
0 stato chiesto alla Libia di col

laborare nell'inchiesta sull'at
tentato di Lockcrbic. • 

Al-Obeidi ha definito il col-
. loquio «molto amichevole» ed v 
! ha precisato che si è trattato di t 
informazioni verbali, e non di % 
documenti. Ha-aggiunto di £ 
non essere in grado di dire se ' 
seguiranno altri incontri. .-•••• •.&• • 

Un portavoce del Foreign ; 
Office a Londra prima dell'in- . 
contro aveva dichiarato che, se '• 
i libici avessero fornito infor
mazioni -,- "'J'V.O î•"••;; ~& '. 
esaurienti alle domande poste •; 
da parte britannica, avrebbe '-.. 
costituito «un'indicazione del
le loro buone intenzioni e un * 
passo sulla strada del rispetto ;•• 
della risoluzione del consiglio • 

. di sicurezza». .~•,; ••- •••.\,z*?, .ri-y. 
Londra ha mostralo panico- >• 

lare interesse a informazioni '" 

relative agli aiuti fomiti dalla , 
Libia ai terroristi dell'Ira, e in •• 
modo specifico sulle grosse f 

fomture di semtex. il potente -. 
esplosivo impiegato nei fre- ; 
quenti attentati che colpiscono u 
l'Irlanda del nord e la capita'': " 
inglese e che portano la lirma 
dell'Ira. ..,•?.> •--•>"*>.:'^"-" •' 
' Non si sa se nell'incontro di s 
Ginevra si sia trattato anche " 
della richiesta dell'Onu che la r 
Libia consegni alla giustizia , 
americana o inglese due ex 
agenti libici sospettati dcll'at- ;.• 
tentato di Lockerbic. La man- f 
cala consegna ha fatto scattare ' 
a metà aprile le sanzioni diplo- . 
matiche, aeree e sulle forniture 
di armi.-.•:•:..!•>:'• o. .i-.v-i'̂ 'f • 

Intanto si riunirà sabato .-
prossimo a Sirte il «congresso •'• 
generale del popolo», la più al

ta istanza politica libica, che 
ha in agenda le «prospettive di ' 
un rimpasto ministeriale, le mi
nacce americane e britanni
che contro la Libia e la posi- , 
zione libica nei confronti delle : 
risoluzioni 731 e 748 del consi- : 
glio di sicurezza» dell'Onu. Da 
circa un mése sono in corso in 
tutte le città libiche riunioni dei 
•congressi popolari» per esa
minare la possibilità di estra- ; 
dare - verso un paese neutrale \ 
• i due accusati. Secondo fonti 
vicine alla Libia sarebbero al- • 
l'esame anche riforme del si
stema politico della «Jamahi-
riva-. Si è intanto appreso che 
l'agenzia di slampa libica «Ja-
na» e da ieri sotto il controllo di "' 
una «forza rivoluzionaria nei 
giornali rivoluzionari», un'e
manazione dei gruppi più radi
cali. -. : •> •,-... • •.- - ' 


